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GNL, CONSULTO AUTORITÀ SU TARIFFE 
STOCCAGGI  
AL CENTRO IL RECUPERO DEI COSTI LEGATI ALL'ESERCIZIO 
DEGLI IMPIANTI. IL NODO DELLE BETTOLINE  
 
La formazione di provvedimenti in materia di tariffe per l'utilizzo dei terminali di GNL per il quinto 
periodo di regolazione e in materia di separazione contabile relativa ai servizi. 

di Small Scale LNG è stata al centro il 20 settembre di un incontro presso gli uffici di Milano 
dell'Autorità per l'energia. Un incontro propedeutico al procedimento avviato con la 
deliberazione 141/2017/R/Gas del 16 marzo scorso, in merito alle tematiche relative alle 
caratteristiche degli impianti e delle infrastrutture di stoccaggio di GNL di cui all'articolo 9 del 
decreto legislativo del 16 dicembre 2016 (Dafi). Al centro una posta in gioco vitale per gli 
operatori: garantire certezza agli investimenti programmati, anche sotto il profilo del recupero dei 
costi molteplici che si andranno a sostenere nell'esercizio di questi impianti. Tenuto conto che nel 
caso del GNL la catena logistica è molto complessa e basata per di più su depositi esteri e che 
per garantire il trasferimento ai depositi costieri sarà perciò necessario disporre di apposite 
bettoline. Una sorta di prendere o lasciare ove queste condizioni non venissero soddisfatte in 
ambito tariffario.  

Un incontro per questi motivi molto affollato. L'invito a partecipare era stato infatti inviato il 1° 
settembre dalla direzione Infrastrutture Energia e Unbundling dell'Autorità a Assocostieri, Anigas, 
Assogas, Assogasliquidi, Consorzio Media Valtellina per trasporto gas, Consorzio Industriale 
Sassari, Cpl Concordia, Edison, Energie, Gas&Heat, Gnl Italia, Gp Infrastrutture Trasporto, Igas, 
Isgas, Ivi Petrolifera, Metanodotto Alpino, Netenergy Service, OLT, Retragas, SGI, Snam Rete Gas, 
Terminale GNL Adriatico, Utilitalia.  

Scopo: approfondire da un lato il perimetro e le attività riconducibili ai servizi di Small Scale LNG 
e acquisire dall'altro i principali elementi informativi necessari a definire una prima regolazione 
delle condizioni tecniche ed economiche di accesso ed erogazione dei servizi fomiti dagli impianti 
e dalle infrastrutture di stoccaggio. Con l'invito ai partecipanti a voler rendere disponibili 
contributi scritti, in particolare sulle iniziative in corso o pianificate per la realizzazione sia di 
progetti infrastrutturali relativi allo stoccaggio di GNL sia di progetti nell'ambito della filiera dei 
servizi di Small Scale LNG. Una richiesta di elementi di giudizio che, a quanto risulta alla Staffetta, 
è stata ampiamente soddisfatta dai partecipanti.  
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GAS, RINNOVATO IL COMITATO TECNICO 
DI EMERGENZA 
DECRETO MISE CON L'ULTIMO AGGIORNAMENTO DELLA 
RAPPRESENTANZA 
 
Si aggiorna il Comitato tecnico di emergenza e monitoraggio del sistema gas. A valle dell'ultima 
modifica alla composizione prevista dal decreto Mise del 31 maggio 2017 (QE 7/8), in particolare, 
il dicastero ha pubblicato il DM 20 settembre 2017 recante il rinnovo dell'organismo, presieduto 
sempre dal dg Gilberto Dialuce.  
 
Liliana Panei, dirigente della divisione V della Dgsaie, è ancora la rappresentante della stessa 
direzione, e in caso di assenza o impedimento sarà sostituita da Giovanni Perrella. Per la 
Dgmereen il nome è nuovamente quello del dirigente della divisione III, Mauro Sgaramella 
(eventualmente sostituito da Fabio Ferrini), mentre per la Dgs-Unmig c'è la conferma della 
dirigente della divisione VI Silvia Grandi (eventualmente sostituita da Arianna Cofini).  
 
L'Aeegsi è poi rappresentata ancora da Lorenzo Monterosso (sostituito eventualmente da 
Massimo Ricci), Snam Rete Gas è rappresentata da Gianluca Zonta (sostituto Antonio Anchora), 
Sgi da Federico Frassi (sostituto Paolo Alessio), Stogit da Massimiliano Erario (sostituto Cesare 
Vecchietti) e Edison Stoccaggio da Gabriele Lucchesi (sostituto Paolo Merello). Ezio Nini è poi il 
rappresentante di Infrastrutture Trasporto Gas (sostituta Alberta Aimola), Guido Guida di Terna 
(sostituto Mauro Caprabianca), Vittorio Musazzi di Gnl Italia (sostituto Giuseppe Vareschi), Carlo 
Mangia di Adriatic Lng (sostituto Corrado Papa) e Marika Venturi di Olt (sostituto Michele Tosi).  
 
Del comitato fanno infine parte anche gli esperti Concetta Cecere, Renato Urban, Giancamillo 
Ambrosini e Daniele Marzorati.  
 
Il decreto del Mise è disponibile in allegato sul sito di QE. 



25-09-2017 Pisa Informa Flash 

 

 5 di 8 

INCILE: APERTO IL NUOVO PONTE SU VIA 
LIVORNESE  
DA LUNED Ì 25 SETTEMBRE RIPRISTINATA LA VIABILITA' 
 

 
Il comunicato dellʼAmministrazione Comunale – A partire da lunedì 25 settembre, è stata 
ripristinata la normale viabilità sulla Via Livornese nel tratto compreso tra la Via del Chiassatello e 
la Rotatoria sullʼAurelia  
Un altro passo importante per la riapertura del Canale Incile, il collegamento tra lʼArno e il Canale 
Navicelli volto a ripristinare la navigabilità dal centro di Pisa al porto di Livorno. 
Il 13 marzo scorso era stata completata la demolizione del vecchio ponte su via Livornese, per 
iniziare il lavori di posizionamento del nuovo ponte: una struttura prefabbricata in cemento 
armato precompresso; il ponte è sopraelevato di circa 180 cm rispetto a quello precedente in 
modo da permettere una luce libera sotto trave di 6.05 metri e leggermente ruotato, per 
permettere il passaggio delle barche sul Canale dei Navicelli.  
Fino a oggi la viabilità è sempre stata garantita grazie alla strada realizzata sul terrapieno che 
passa tra il ponte e il canale dei Navicelli. 



25-09-2017 PisaToday 

 

 6 di 8 

INCILE: APERTO IL NUOVO PONTE SU VIA 
LIVORNESE  
TORNA DA LUNED Ì 25 SETTEMBRE LA NORMALE VIABILITA' 
NELL'AREA. LA NUOVA INFRASTRUTTURA E' PIU' ALTA E 
PERMETTE IL PASSAGGIO DELLE BARCHE 

 

A partire da oggi, lunedì 25 settembre 2017, è stata ripristinata la normale viabilità su via 
Livornese nel tratto compreso tra via del Chiassatello e la Rotatoria sullʼAurelia. 
Un altro passo importante per la riapertura del Canale Incile, il collegamento tra lʼArno e il Canale 
Navicelli volto a ripristinare la navigabilità dal centro di Pisa al porto di Livorno.  

Il 13 marzo scorso era stata completata la demolizione del ponte su via Livornese per iniziare i 
lavori di posizionamento del nuovo ponte: una struttura prefabbricata in cemento armato 
precompresso; il ponte è sopraelevato di circa 180 cm rispetto a quello precedente in modo da 
permettere una luce libera sotto trave di 6.05 metri e leggermente ruotato, per permettere il 
passaggio delle barche sul Canale dei Navicelli. 

Fino a oggi la viabilità è sempre stata garantita grazie alla strada realizzata sul terrapieno che 
passa tra il ponte e il Canale dei Navicelli.  
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